FederScuola

Statuto 
Approvato dal i Congresso Nazionale
____________________________________________________________
TITOLO I 

Denominazione  Sede Scopi
Art. 1 (Denominazione, oggetto e sede)

La FederScuola si costituisce come una Organizzazione Sindacale democratica ed unitaria, senza fini di lucro ed è altresì formata dal personale dirigente, direttivo, docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario e comunque impegnato nella scuola, nelle istituzioni educative, nelle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero e nella formazione professionale, indipendentemente dalle convinzioni politiche e religiose di ciascuno, per la difesa dei comuni interessi professionali, economici, sociali e morali, nel rispetto dei principi di democrazia e di libertà affermati dalla Carta Costituzionale della Repubblica Italiana.

La FederScuola è indipendente da qualsiasi influenza di Governo, di confessioni e di partiti politici.

La sede nazionale è in Napoli.
Art. 2 (Scopi)

La FederScuola si propone:

• di intervenire attivamente su tutti i problemi che, direttamente, indirettamente e dovunque, pongano in discussione il ruolo ed i comuni interessi dei lavoratori;
• di tutelare e difendere gli interessi morali, giuridici ed economici, individuali e collettivi, dei propri aderenti;

• di collegare i lavoratori alla problematica sociale e politica del mondo del lavoro e della società civile;

• di promuovere servizi atti a sviluppare la crescita culturale e formativa e sindacale dei propri iscritti; 
• di attuare un rapporto organizzativo tra i soci volto a costituire gruppi  di volontariato sociale e civile e delle attività "no-profit" promuovendo iniziative anche dirette. 
Unicamente a questi fini, FederScuola può svolgere tutte le attività in diretta attuazione degli scopi istituzionali, con il pagamento di corrispettivi specifici da parte di tutte le persone iscritte, associate o partecipanti. 
Tali attività, naturalmente, non si considerano prevalentemente commerciali ed usufruiscono del regime fiscale previsto dalle leggi. 
Per questo motivo la FederScuola si conforma alle seguenti clausole:

- divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

- obbligo di devolvere, a norma di legge, il patrimonio dell'Ente in caso di scioglimento per qualunque causa, ad altra Associazione con finalità analoghe od a fini di pubblica utilità salvo che la destinazione non sia imposta dalla legge;

- intrasmissibilità della quota o del contributo associativo. 

La FederScuola, per la realizzazione degli scopi previsti dal presente articolo si conforma, a tutti i livelli organizzativi, alle norme in materia di protezione dei dati personali sensibili in conformità al decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di Protezione dei

Dati Personali) e successive modifiche ed integrazioni.
Art. 3 (Autonomia di azione)
La FederScuola gode di autonomia organizzativa, amministrativa nonché di libertà di stampa. 
Altresì essa è libera di intraprendere qualsiasi iniziativa in favore del personale rappresentato, nel rispetto delle linee di politica generale fissate dalla Federazione.

La FederScuola, pertanto, svolge la propria attività:

- promuovendo impostazioni e soluzioni unitarie dei problemi che interessano i lavoratori, al fine di realizzare e di rendere operante l'unità dei lavoratori nel perseguire le rivendicazioni comuni, tanto sul piano organizzativo e contrattuale, tanto nel quadro di un'azione costante per le necessarie trasformazioni sociali;

- dandosi una struttura organizzativa, che, nel rispetto dell'autonomia delle strutture periferiche, realizzi il coordinamento dell'azione delle stesse, secondo un unico e coerente indirizzo;

- provvedendo nell’ambito dell'assistenza sindacale gratuita dei lavoratori per la difesa dei loro diritti in campo previdenziale ed assicurativo;

• sensibilizzando, attraverso la stampa ed ogni altro mezzo di informazione e di propaganda, la pubblica opinione in favore dei problemi dei lavoratori, nonché della propria azione sindacale;

• promuovendo strutture idonee a fornire servizi per la formazione iniziale ed in servizio, anche attraverso attività editoriali.
Art. 4 (Adesione alla FederScuola)

Possono far parte della FederScuola tutti i lavoratori o aspiranti lavoratori della scuola, degli atenei, delle accademie, dei conservatori e della formazione professionale, culturali, educative e formative in Italia ed all'estero, siano esse  statali, paritarie e non paritarie, comunque afferenti agli specifici comparti di contrattazione.
Art. 5 (Iscrizione al Sindacato)

A discrezione, l'iscrizione al Sindacato avviene mediante delega per la trattenuta sulla retribuzione di un'aliquota percentuale, che viene fissata dal Comitato centrale dell'Organizzazione o mediante bonifico su c/c bancario intestato alla Federazione, ovvero la quota dell’iscrizione, versata per contanti, viene fissata annualmente dalla Segreteria Nazionale.

L'iscrizione è consentita a tutti i lavoratori o agli aspiranti di cui al precedente art. 4 e che abbiano interesse a sostenere le iniziative promosse dalla Federazione.
In ogni caso, l'iscritto che non sia in regola con i versamenti dei contributi sindacali non può esercitare alcun diritto previsto dal presente statuto e connesso con l'iscrizione stessa.
Art. 6 (Tesseramento)

Il prelievo delle tessere di iscrizione avviene da parte della Segreteria Nazionale, che provvede ad assegnarle alle sedi territoriali sulla base dei flussi delle contribuzioni sindacali.

Per le operazioni connesse con il tesseramento si osservano le norme previste nel presente statuto.

Art. 7 (Doveri degli iscritti)

Gli iscritti sono tenuti, oltre che all’osservanza delle norme fissate con il presente statuto, anche a rispettare la solidarietà sindacale per il conseguimento degli scopi cui tende la FederScuola, in conformità ai contenuti del precedente art. 2 ed alle altre norme del presente statuto.

Art. 8 (Inosservanza delle norme statutarie: norma di rinvio)

Tutti i soci sono tenuti ad assumere comportamenti in sintonia con la politica e con gli orientamenti espressi dall'Associazione, a non svolgere attività contraria ai fini dell'Associazione. 

L’azione disciplinare per l’inosservanza delle norme statutarie o di qualunque comportamento in contrasto con le linee guida del Sindacato prevede la decadenza delle eventuali cariche ricoperte all’interno dello stesso e la perdita della possibilità di adesione.
TITOLO II 
Organi della Federscuola

Capo I 
Classificazione degli Organi Statutari

Art. 9 (Organi nazionali)

Sono Organi Nazionali della FederScuola:

a) il Segretario Nazionale;

b) il Congresso Nazionale;

c) il Comitato Centrale;
d) la Segreteria Nazionale;

e) il Collegio Nazionale dei Probiviri;

Art. 9a (Segretario Nazionale)
Il Segretario Nazionale rappresenta il sindacato nella sua unità e ne ha la rappresentanza legale, attua la linea di politica sindacale deliberata dagli Organi Statutari, nel rispetto del principio di collegialità, con la Segreteria Nazionale che presiede, dirige, e coordina, nonché organizza e coordina tra loro le attività delle Commissioni Nazionali. Assume la direzione politica dell'organo di stampa e assegna le nomine  delle Segreterie Provinciali e Regionali.

Il Segretario Nazionale è il responsabile delle attività programmate nell'ambito dei principi politici che informano l'azione sindacale; mantiene i contatti con il mondo politico e sociale al fine di valorizzare il sindacato e renderlo sempre più rappresentativo assumendo opportune iniziative. 
Il Segretario Nazionale altresì presiede il Congresso nazionale. 
Art. 9b (Congresso Nazionale)
Il Congresso Nazionale della FederScuola, costituito dai delegati regionali, è l'organo fondamentale che delibera la linea guida del sindacato.

Il Congresso è costituito dai rappresentanti eletti dalle rispettive province, secondo modalità stabilite dal regolamento dai membri della Segreteria Nazionale, dal Segretario amministrativo e dal Segretario Nazionale, in ragione di un rappresentante almeno per ogni provincia attiva.
Sarà compito del Congresso Nazionale:
- esaminare e discutere la relazione sull'operato del sindacato e sulla situazione sindacale e scolastica nel quadro sociale e politico del momento; 

- deliberare sull'indirizzo di politica sindacale, anche in base alle indicazioni dei settori; 

- esaminare il rendiconto finanziario dell'organizzazione e fissare le direttive di massima per l’utilizzazione delle risorse economiche in sede di elaborazione dei bilanci preventivi; 
- eleggere il Collegio dei Probiviri; 
- approvare eventuali modifiche dello statuto;
- fissare la misura dei contributi sindacali.

Il Congresso si riunisce, in via ordinaria, ogni quattro anni ed, in via straordinaria, quando esso sia necessario.

Il Congresso, comunque ed in ogni caso, è indetto unicamente dal Segretario Nazionale che ne stabilisce la data, il luogo ed i punti all’ordine del giorno proposti dai Segretari Regionali.
Art. 9c (Comitato centrale)
Il Comitato Centrale, in particolare, ha il compito di:

- vigilare sul buon andamento organizzativo e amministrativo, delle sedi periferiche del sindacato su incarico del Segretario Nazionale;

- proporre  alla Segreteria Nazionale eventuali rappresentanti dell’organizzazione presso enti e commissioni territoriali; 

- fissare i criteri per gli esoneri sindacali.

Il Comitato Centrale è composto dal Segretario Nazionale, dal Segretario Amministrativo, dal Responsabile del Dipartimento formazione, dal Responsabile delle Scuole Paritarie e non paritarie, dal Responsabile del Coordinamento Volontari.
Il Comitato centrale si riunisce, in via ordinaria, una volta l'anno, nonché ogni qualvolta la Segreteria Nazionale, deliberando a maggioranza, lo ritenga necessario.
Art. 9d (Segreteria Nazionale) 

La Segreteria Nazionale è l’organo esecutivo centrale del sindacato.

Esso attua, con collegiale responsabilità, tutto quanto deliberato dal Consiglio Nazionale  ed è convocata periodicamente dal Segretario Nazionale su ordine del giorno. 
Nel corso della sua prima riunione, essa nomina nel proprio seno e su proposta del Segretario Nazionale, un Segretario Amministrativo, che sostituisce a tutti gli effetti il Segretario Nazionale in caso di formale assenza o legittimo impedimento di questo.

La Segreteria Nazionale è composta dal Segretario Nazionale, e da altri membri, fino ad un massimo di dieci, nominati dal Congresso Nazionale.
Art. 9e (Collegio Nazionale dei Probiviri)

Il Collegio Nazionale dei Probiviri è composto da soci del sindacato eletti dal Congresso Nazionale qualora ve ne sia necessità.
Rientrano nella competenza del Collegio Nazionale dei Probiviri: 

- in sede di prima e unica istanza: le controversie insorte tra soci appartenenti a province diverse nonché il giudizio sui membri degli organi  provinciali e regionali.
Art. 10 (Votazioni in seno al Congresso Nazinale. Validità delle riunioni)
Le votazioni al Congresso Nazionale hanno luogo contando gli iscritti rappresentati e secondo le modalità previste dal presente statuto e dalle norme elettorali fissate dal Comitato Centrale e dalla Confederazione stessa.

Il Congresso Nazionale è valido, in prima convocazione, quando vi siano rappresentati i due terzi degli organizzati ed, in seconda convocazione, quando sia rappresentato almeno un terzo degli aventi diritto.
Art. 11 (Apertura dei lavori – Nomina degli Organismi Congressuali)

Il Congresso Nazionale è aperto da un componente del Comitato Centrale, all'uopo delegato dalla Segreteria Nazionale.

Prima di iniziare la discussione sull'ordine del giorno, il Congresso Nazionale procede alla elezione della Presidenza, delle altre cariche e commissioni congressuali, nonché della Commissione per la verifica dei poteri.
Art. 12 (Organi Regionali. La Segreteria Regionale)
La Segreteria Regionale è tenuta da un Segretario Regionale.

Il Segretario Regionale è descritto responsabile dell’amministrazione e della gestione della sede regionale dell’Associazione e delle attività effettuate nell’ambito territoriale di sua sola competenza.
Nell’ambito di ciascuna regione è costituito il Direttivo Regionale della FederScuola, a sua volta composto dal Responsabile Regionale e dai Responsabili Provinciali della medesima federazione sindacale.

Il Direttivo Regionale è convocato periodicamente dal Segretario Regionale ed  è presieduto dal Segretario Nazionale o da un suo eventuale delegato nominato dallo questo stesso per organizzare le attività da svolgere sul territorio in base alle direttive nazionali.
Art. 13 (Organi Provinciali. La Segreteria Provinciale)
La Segreteria Provinciale è tenuta da un Segretario Provinciale.

Il Segretario Provinciale è descritto responsabile dell’amministrazione e gestione della sede provinciale dell’Associazione e delle attività effettuate nell’ambito territoriale di sua sola competenza.

Nell’ambito di ciascuna provincia è costituito il Direttivo Provinciale della FederScuola, che è composto dai Responsabili Provinciali.

Il direttivo Provinciale è convocato periodicamente dal Segretario Provinciale ed è presieduto dal Segretario Nazionale o da eventuale delegato nominato dallo questo stesso per organizzare le attività da svolgere sul territorio in base alle direttive nazionali.

Le Segreterie Provinciali hanno l'obbligo di inviare, di volta in volta, alla Segreteria Nazionale copia dei verbali relativi alla costituzione ed alle eventuali modificazioni dei rispettivi Comitati Direttivi Provinciali, nonché delle Segreterie Provinciali medesime.

Art. 14 (Entrate delle Segreterie provinciali. Incasso quote sindacali)

Le entrate finanziarie delle strutture provinciali sono costituite dall'aliquota percentuale delle quote associative di pertinenza delle stesse, in relazione alla ripartizione decisa dal Comitato Centrale dell'Organizzazione, nonché da eventuali contributi straordinari deliberati dalla Segreteria nazionale e da eventuali elargizioni una tantum di iscritti, simpatizzanti od Enti territoriali.

L'incasso dei contributi sindacali e le rimesse alle strutture provinciali dell'aliquota percentuale di propria pertinenza avvengono a mezzo servizio bancario centralizzato o come diversamente deliberato.

Le strutture provinciali sono tenute a rimettere mensilmente alla Segreteria Nazionale la quota delle entrate per le iscrizioni in contanti stabilita dal Comitato Centrale.
Art. 15 (Organi di stampa. Direzione e Comitato di Redazione)

Sono organi di stampa della FederScuola: un sito internet di riferimento ed un Comitato di Promozione delle attività svolte dalla federazione. 
La direzione degli organi di stampa e la nomina dei membri del Comitato di Promozione è affidata al Segretario Generale pro tempore, il quale è assistito nella sua attività dal Segretario Organizzativo e da un Comitato di Redazione nominato dalla Segreteria Nazionale.

La Segreteria Nazionale è responsabile collegialmente dell'indirizzo politico degli organi di stampa.

Capo II 
Struttura dipartimentale del Sindacato

Art. 16 (Struttura dipartimentale del sindacato)
All’interno della FederScuola operano tre Dipartimenti afferenti, rispettivamente, alle istituzioni scolastiche e culturali italiane all'estero, alla formazione professionale ed al volontariato.
La gestione dei Dipartimenti avviene all'interno degli Organi Statutari unitari previsti dal presente statuto.

Art. 16a (Dipartimento della formazione professionale)

Per il Dipartimento della Formazione Professionale è costituito un Comitato di Coordinamento, con il compito di coadiuvare il responsabile del Dipartimento stesso per la gestione delle politiche rivendicative e contrattuali, composto dai Responsabili Regionali per la Formazione Professionale. 
La nomina del Responsabile del Dipartimento rientra nella competenza del Comitato Centrale, su proposta della Segreteria Nazionale. 
Il finanziamento dell'attività del Dipartimento avviene, a livello nazionale e regionale, entro i limiti del gettito delle contribuzioni sindacali degli iscritti appartenenti al comparto, salvo deroghe per particolari esigenze, che saranno approvate dalla Segreteria Nazionale e portate a ratifica del Comitato Centrale.

Il regolamento per la costituzione e la gestione del budget sarà approvato con delibera della Segreteria Nazionale.

Il  Segretario Nazionale partecipa poi alle sedute del Comitato di Coordinamento del Dipartimento quando ne ravvisi la necessità.
Art. 16b (Dipartimento di Dirigenza Scolastica)

Il Dipartimento della Dirigenza scolastica è costituito, a livello nazionale, con un Comitato di coordinamento denominato Comitato Centrale che provvede ad eleggere al suo interno il Segretario Responsabile del Dipartimento stesso a cui è affidata la rappresentanza negoziale di area.

Il finanziamento delle attività del Dipartimento della Dirigenza Scolastica avviene, sempre a livello nazionale, entro i limiti del gettito delle contribuzioni sindacali degli iscritti appartenenti all’area, salvo eventuali deroghe dovute a particolari esigenze che dovranno essere puntualmente approvate dalla Segreteria Nazionale e portate a ratifica della Direzione Nazionale. 
Il regolamento per la gestione del budget sarà approvato con delibera del Comitato Centrale dei Dirigenti Scolastici.

La strutturazione degli Organismi di Gestione del Dipartimento, compresi quelli territoriali, viene fissata con apposita delibera del Comitato Centrale della FederScuola.

Al fine di realizzare una costante integrazione e complementarità degli interventi, la Segreteria Nazionale della FederScuola fa parte di diritto del Comitato Centrale del Dipartimento.

Il Segretario Generale dell'Organizzazione o un Segretario Nazionale all'uopo delegato partecipa alle sedute degli organismi del Dipartimento quando ne ravvisi la necessità.

art. 16c ( Dipartimento delle Istituzioni scolastiche e Culturali italiane

all’estero)

Il Dipartimento delle Istituzioni Scolastiche e Culturali italiane all’estero, che assume la denominazione di FederScuola Estero, strutturato al proprio interno con un Comitato Centrale di Dipartimento, una Direzione Nazionale ed una Segreteria Nazionale, nonché con propri correlativi organi a livello territoriale, realizza la propria autonomia amministrativa attraverso un proprio bilancio preventivo ed un proprio conto consuntivo, che, approvati dai suoi Organi di Gestione, vengono trasmessi alla Segreteria Nazionale dell’Organizzazione per essere assunti come allegati al bilancio preventivo ed al conto consuntivo generali.

A tal fine e per la ricomposizione della gestione unitaria dell’Organizzazione, nel bilancio preventivo e nel conto consuntivo della FederScuola, vengono iscritti in conto come partite di giro in entrata ed in uscita tutti gli importi relativi al movimento complessivo di detto Dipartimento.

Il responsabile del Dipartimento, che non sia componente della Segreteria Nazionale dell’Organizzazione, partecipa alle riunioni di detta Segreteria con voto consultivo quando la Segreteria medesima ne ravvisi l’esigenza o l’opportunità e comunque quando ciò sa previsto dall’ordine del giorno negli argomenti afferenti al Dipartimento.

Il Segretario Generale dell'Organizzazione o un Segretario Nazionale all'uopo delegato partecipa alle sedute degli Organismi del Dipartimento quando ne ravvisi la necessità.
Art. 17 (Rappresentanza sindacale d'istituto)

La rappresentanza sindacale d’istituto è assunta:

- dalla RSU eletta nelle liste FederScuola;

- da altro iscritto della istituzione scolastica.

La designazione deve essere effettuata dalla Segreteria Provinciale.

Nelle unità scolastiche dove vi sia un solo iscritto, questi assume la rappresentanza sindacale d'istituto, previa designazione da parte della Segreteria Provinciale o del Responsabile di zona previsto dall’art. 12.
Nelle istituzioni scolastiche con più di 8 iscritti si costituisce la rappresentanza di base prevista dall’art. 11 dello statuto confederale.

La composizione degli organismi previsti a questo livello e le modalità di funzionamento saranno definite per regolamento deliberato dal Comitato Centrale.

I nominativi dei Rappresentanti Sindacali devono essere accreditati, presso le Istituzioni Scolastiche, dalla Segreteria provinciale.

TITOLO III  
Patrimonio - Disposizioni generali e finali

Art. 18 (Patrimonio e gestione finanziaria)

Il patrimonio sociale della FederScuola è costituito dai beni mobili comunque posseduti e dai beni immobili che possono essere acquisiti in proprietà dall’Organizzazione, per effetto di compravendita, lasciti o donazioni.

Le entrate sono costituite:

- dall'ammontare dei contributi dovuti e versati da tutti coloro che ne vogliono fare parte;

- dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali, nonché dalle somme incassate per eventuali atti di liberalità;

- dai proventi di eventuali attività pubblicitarie ed editoriali realizzate attraverso gli organi ufficiali di stampa.

Fanno parte delle spese obbligatorie:

- le spese generali di propaganda, di personale, le spese postali ed altre, quelle per la redazione e la pubblicazione degli organi di stampa, quelle per l'organizzazione di congressi e convegni e per la relativa partecipazione, nonché quelle per le riunioni degli organi statutari;

- ogni altra spesa comunque finalizzata al raggiungimento degli scopi di questo statuto.

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.

Art. 19 (Modifiche dello statuto)

Il presente statuto ha validità per l'intero mandato quadriennale successivo al Congresso Nazionale nel quale è stato approvato.

Esso può essere modificato solo in sede congressuale nazionale, salvo apposita delibera di rinvio adottata in sede di Congresso Nazionale.

